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PERUGIA

K “Intendiamo manifestare l’orgoglio del mondo
sportivo umbro e della intera comunità regionale per i
sei atleti che dall’Umbria partecipano alle Olimpiadi
di Tokyo, accompagnati da dirigenti, tecnici e persona-
le sanitario. Una numerosa comitiva di cui fanno parte
tutte le componenti del mondo dello sport”. Così l’as-
sessore regionale allo Sport, Paola Agabiti, e il presi-
dente del Coni Umbria, Domenico Ignozza, hanno sa-

lutato la partenza della delegazione umbra verso il
Giappone. “L’Umbria, una piccola regione, nel solco
della sua tradizione di promozione sportiva e di prati-
ca delle diverse discipline, si presenta quindi all’ap-
puntamento olimpico schierando e impegnando tutte
le componenti dello sport umbro – hanno aggiunto
Agabiti e Ignozza - La loro partecipazione ci rende fieri
e ci apre alla speranza di importanti risultati”.
OBIETTIVI E proprio a proposito di risultati, Ignozza
aggiunge: “Credo di poter dire che siamo in grado di

di Tommaso Ricci

PERUGIA

K La piccola Umbria alla
conquista della grande To-
kyo. Sono sei gli atleti (e 10
tra tecnici, dirigenti, medici
e stampa) che in Giappone,
da oggi, giorno della ceri-
monia d’apertura, porteran-
no in alto il nome della re-
gione. Tre in più rispetto a
Rio, di cui cinque a caccia
di un metallo pesante. Ci

proverà nel tiro a volo Dia-
na Bacosi, 38enne di Città
della Pieve arruolata
nell’Esercito, che difende
l’oro conquistato nello
skeet ai Giochi di Rio cin-
que anni fa. Da quel mo-
mento solo conferme, con
tanto di titolo mondiale nel
2019. Puntano al bersaglio
grosso anche i due portaco-
lori della scherma umbra,
Andrea Santarelli e Alessio
Foconi. Santarelli, foligna-
te classe 1993, nel 2016 in
Brasile, ancora giovanissi-
mo, si mise al collo l’argen-
to a squadre nella spada.
Ora, da numero 5 al mondo
(dopo essere stato a lungo
in vetta al ranking) e forte
della doppietta del 2019 (ar-
gento all’Europeo e bronzo
al Mondiale, entrambi
nell’individuale), nutre le-
gittime ambizioni. Il 31en-
ne ternano Foconi è, inve-

ce, alla sua prima partecipa-
zione. Attuale numero 1 al
mondo, ha vinto nel fioret-
to l’oromondiale nel 2017 e
quello europeo nel 2018. La
spoletina Agnese Duranti,
20 anni, è un altro pezzo for-
te della spedizione nell’im-
pero del Sol Levante. Con le
Farfalle della Nazionale di
ginnastica ritmica, al debut-
to ai Giochi proverà ad ag-
giornare il proprio palma-
res fatto di due ori, un ar-

gento e due
bronzimon-
diali e di un
oro e due ar-
genti euro-
pei. Nella
pallavolo i

sogni di gloria dell’Umbria
sono affidati a Ivan Zay-
tsev, spoletino classe 1988
ex Rpa prima e Sir poi e ora
in forza a Civitanova. Insie-
me alla Nazionale (di cui
fanno parte anche il libero
Max Colaci, da anni a Pian

diMassiano, e il nuovo alza-
tore bianconero Simone
Giannelli), lo “Zar” insegue
ilmetallo più pregiato, sfug-
gito sia a Londra 2012 dove
gli azzurri conquistarono il
bronzo, sia a Rio quando
l’Italia perse 3-0 la finale
col Brasile. A rappresentare
la regione nel lancio del di-
sco ci sarà il tifernate di Tre-
stina classe 1985, Giovanni
Faloci. L’atleta delle Fiam-
meGialle è riuscito in extre-
mis a staccare il biglietto
per Tokyo il 29 giugno, ulti-
mo giorno utile per farlo,
lanciando a 67,36 metri du-
rante una gara a Spoleto.
Sei volte campione naziona-
le, cinque volte campione
italiano invernale e tre vol-
te tricolore U23, nella ba-
checa di Faloci brilla anche
un argento alle Universiadi,
in Kazan, vinto nel 2013.
RISERVA E’ pronta a svesti-
re la tuta e gettarsi nella mi-
schia la 26enne tiratrice foli-

Ignozza: “Si può migliorare il bottino di Rio”

Dal Coni

L’Umbria sogna in g
A Tokyo Bacosi, Duranti, Faloci,
Foconi, Santarelli e Zaytsev
In 5 a caccia di una medaglia

Cinque anni fa
I nostri portacolori conquistarono
un oro e due argenti a squadre

Le ambizioni del volley Dall’alto il libero della Sir Perugia, Max Colaci, e lo
spoletino Ivan Zaytsev a Tokyo: l’Italia punta a una medaglia “pesante”

Tiro a volo e boxe Diana Bacosi con la collega Cainero
(a destra) e, sopra da sinistra Morbidini e Renzini
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fare meglio delle passate Olimpiadi, dove il risultato
era stato comunque eccellente con un oro e due argen-
ti di squadra”.
PROSSIMI APPUNTAMENTI Il presidente regionale del Co-
ni ha poi annunciato i prossimi appuntamenti di rilie-
vo in Umbria: “Sono già a calendario per il 2022 due
campionati europei e un Mondiale di vela a Castiglio-
ne del Lago e un mondiale di tiro con l’arco (3D) a
Terni. Per la nostra regione è unmomentomolto proli-
fico e da Tokyo possiamo tornare con un carico di

medaglie e tanto entusiasmo”.
FAVORITI Ignozza vede tra i grandi favoriti “Diana Baco-
si certamente, ma anche la farfalla Agnese Duranti, gli
schermidori Foconi e Santarelli e il volley maschile
con Zaytsev che può regalarci qualcosa di importante.
Più difficile per il discobolo Faloci ma per lui essere a
Tokyo dopo la delusione dei precedenti Giochi, dove
aveva fatto il minimo ma non era stato chiamato, è
comunque già un grandissimo risultato”.

L. M.

gnate Fiammetta Rossi, scel-
ta come riserva nel trap.
Per lei un argento individua-
le e un oro nel Mixed event
alle Universiadi del 2019.
POI CI SONO LORO Della co-
mitiva azzurra fanno parte
anche dirigenti, tecnici e
medici. E’ alla settimaOlim-
piade il folignate classe
1953 Luciano Rossi, presi-
dente nazionale della Fede-
razione italiana tiro a volo
dal lontano 1993 e, tra l’al-
tro, padre della stessa Fiam-
metta. A Tokyo ci sarà an-
che l’assisiate 76enne Fran-
co Falcinelli, presidente
Eubc (Confederazione euro-
pea della boxe), vice presi-
dente Aiba (Associazione
internazionale del pugila-
to) e presidente onorario
della Federboxe. In Giappo-
ne, al debutto nelle vesti di
presidente nazionale, c’è
anche il 47enne ternano
Riccardo Giubilei, fresco di
elezione a numero uno del-

la Federazione italiana tria-
thlon. Sarà la prima volta
del karate all’Olimpiade: il
direttore tecnico della squa-
dra azzurra è il maestro ter-
nano Claudio Guazzaroni.
Altro istruttore ai nastri di
partenza è Filippo Roma-
gnoli, classe 1974 di Terni,
che seguirà da fondo peda-
na le gesta di Foconi. Per
quanto riguarda il volley, la
Nazionale femminile
“schiera” due umbri: sono
la 35enne
Alessandra
Favoriti di
Terni,medi-
co della sele-
zione e in az-
zurro dal
2015, e il 41enne sangiusti-
nese AndreaMarconi, fisio-
terapista. Un fisioterapista
di Città di Castello anche
nella Nazionale di ciclismo:
si tratta di del 45enne origi-
nario di Selci Lama, Fred
Morini. Una Olimpiade vo-

luta a tutti i costi, la sua, da
raccontare: Fred si è dedica-
to allamassofisioterapia do-
po essere stato ciclista pro-
fessionista e dopo aver su-
perato una paraparesi alle
gambe e un tumore allo sto-
maco. Il 50enne folignate
Emanuele Renzini è invece
il ct della Nazionale femmi-
nile di pugilato che ha le
carte per giocarsi il podio.
Con lui il 51enne FabioMor-
bidini di Bastia Umbra, fi-

sioterapista.
GLI ALTRI In Giappone altri
due nostri portacolori: il
39enne fotografo ternano
dell’agenzia Gmt Sport che
collabora col Coni, Luca Pa-
gliaricci, e il giornalista eu-
gubino classe ’64 Massimo
Boccucci, ufficio stampa
del Coni di SanMarino. Um-
bri di adizione sono, poi, Sa-
batinoDurante, responsabi-
le della comunicazione Fi-
tav, ascolano di origine ma
ormai perugino acquisito e
il 50enne Raffaele Bergama-
sco, campano ma con Assi-
si nel cuore che, dopo una
vita in azzurro, è diventato
tecnico della Nazionale in-
diana femminile di boxe. I
tifosi della Sir, poi, faranno
il tifo anche per gli altri
Block Devils a Tokyo: Leon
e Anderson. E’ la piccola,
grande Umbria che va alla
conquista dei Giochi.

rande alle Olimpiadi

Riserva nel trap
E’ Fiammetta Rossi, papà Luciano
è alla settima partecipazione

Il numero uno dello sport regionale
Il presidente del Coni dell’Umbria, Domenico Ignozza
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Con i 6 atleti in gara ci sono
tecnici, dirigenti e medici
(e chi ha sconfitto il tumore)

Non solo atleti Sopra il maestro di scherma Filippo
Romagnoli con Foconi, a destra Luciano Rossi della Fitav


